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LIVORNO
Fondo di Solidarietà 2018

Come da Vostro Comunicato nr.86 del 01/06/2018 con oggetto Fondo Solidarietà 2018 siamo con la presente a richiedere l’accesso e la contribuzione al Fondo in oggetto come meglio sotto specificato nelle nostre richieste:

a) Contributo richiesto per la copertura parziale del Personale Dipendente

La Sezione di Livorno sta attraversando una fase di riorganizzazione e riordino del comparto amministrativo ed economico. La situazione impiegatizia fino al 31 Luglio 2018 ha visto occupati due dipendenti di cui uno a contratto a tempo indeterminato con un part time di 25 ore settimanali mentre l’altro con contratto a tempo determinato con scadenza 31/12/2018 con un part time di 25 ore settimanali. Le risorse finanziarie per la copertura degli stipendi sono state fino a tale data la ingente liquidità finanziaria derivante dalla vendita di un bene mobile ed i canoni di locazione di due immobili siti a Livorno rispettivamente in Via Costella ed in Via della Libertà. Successivamente la liquidità si è ridotta a causa di un versamento obbligatorio alla Sede Centrale della UICI per un vincolo a seguito di un contenzioso legale. Ciò ha reso necessario un processo di ristrutturazione finanziaria che nei riguardi del personale ha causato una riduzione dell’orario lavorativo che è stato portato a 24 ore settimanali cumulative, cosa che porterà alla riduzione delle spese attuali per il personale di circa il 50%. Inoltre sempre per la copertura dei costi legati ai dipendenti è stato deciso di incrementare fortemente l’attività di pubblicizzazione presso Fondazioni ed enti privati tramite lotterie, pesche di beneficienza, cene al buio, ecc.. Altro canale che sarà fortemente sviluppato sarà la gestione del Patronato con un evidente ritorno economico sia in termini di nuovi soci che in termini di compensi riconosciuti a fine anno. 
Per la parte puramente economica il costo annuale dei due dipendenti che fino al 31 Luglio 2018 ammontava ad Euro 42.000,00 circa (il conteggio allegato dello studio Morelli è stato ricalcolato con i due mesi mancanti di un impiegato) si è ridotto a circa 21.000,00 euro l’anno. Si prevede che tale copertura verrà realizzata tramite i seguenti introiti:

· [image: image1.emf]Entrate a Copertura Previste

 Introito 

Previsto 

Locazioni degli immobili ammontanti nell’anno ad euro 14.000,00 circa ma su 

cui va calcolato il peso dell’IMU e delle opere di manutenzione sempre 

presenti vista la vetustà degli immobili 

9.500,00 €        

Contributo annuale della Banca di Credito Cooperativo di Castagneto 

Carducci 

500,00 €            

 

2 Lotterie annuali 

3.700,00 €        

1 Serata di Beneficienza presso il centro le Torri a Tirrenia  

700,00 €            

1 Cena al Buio annuale patrocinata dal Rotary Club 

1.700,00 €        

Manifestazione organizzata dal Lyons Club di Livorno con la vendita della 

cioccolata dell’Unione  comprensivo della donazione dei Lyons,

1.300,00 €        

Lotteria Uovo di Pasqua 

1.500,00 €        

Vendita Uova Pasquali 

400,00 €            

12 Pesche di beneficienza  

600,00 €            

Progetto Fondazione Livorno sulla mobilità domestica 

700,00 €            

Mercatino di Natale 

300,00 €            

Corsi orientati ai soci che, a fronte di una contribuzione seppur minima da 

parte del socio, si avvarranno di docenti che presteranno la loro opera a titolo 

meramente gratuito 

500,00 €            

***********

Totale 21.400,00 €      

 

· Visto quanto sopra si richiede pertanto la contribuzione per la copertura delle spese del personale di 12.000 Euro per avere il tempo di consolidare tutte le attività citate entro il 2020. 
b) Contributo richiesto per la copertura parziale del progetto per l’attivazione di un punto di ascolto per anziani
Progetto SOS disabilità visiva
INTRODUZIONE

La provincia di Livorno ha una struttura morfologica che non facilita la comunicazione interpersonale fra la Sezione e i disabili visivi essendo distribuita su una lingua di terra di circa 100 km. La disabilità visiva insorge spesso in tarda età causando disorientamento e disadattamento alla nuova condizione di non vedente o ipovedente. Risulta quindi di fondamentale importanza fornire un supporto di ascolto e psicologico a queste persone. 
OBIETTIVI:

L’idea è di creare un punto di primo ascolto sia telefonico che di persona in quanto spesso le persone soprattutto anziane preferiscono il contatto diretto e personale con l’interlocutore. Inoltre grazie all’interessamento del Consigliere Delegato Dott. Bandinelli sono già stati presi contatti con la sede di San Vincenzo della Misericordia  che si è resa disponibile a mettere gratuitamente a disposizione dell’Unione una stanza nella quale effettuare un altro punto di ascolto anziani per facilitare, dopo i primi contatti in Sezione a Livorno, chi risiede nella provincia ed ha difficoltà ad allontanarsi molto dalla propria residenza. A questo punto di ascolto intendiamo aggiungerne un altro nella zona di Piombino in modo da coprire anche le isole che hanno in quella città il loro punto di riferimento e che dopo un primo approccio, sempre presso la sede di Livorno, potrebbero così usufruire di tale servizio senza dover affrontare lunghi spostamenti. Per tali attività, sia in sede che decentrate, che saranno avviate all’inizio di Ottobre 2018, sarà dedicato un giorno della settimana in modo alternato fra Livorno, Rosignano e Piombino e mentre Livorno sarà un punto di ascolto fisso, le sedi decentrate saranno attivate solo su appuntamento. 
PERSONALE COINVOLTO
Pertanto presso la sezione di Livorno verrà aperto tale servizio che sarà gestito da un equipe formata da personale interno all’Unione nelle persone di due soci con esperienza presso centri sociali e da un Assistente Sociale. Questi presteranno la loro opera a titolo volontario o richiedendo il mero rimborso spese di viaggio. 

PERIODICITA’ 
Il servizio sarà erogato una volta la settimana per tre ore in orario ancora da definire.

DESTINARI DEL PROGETTO

Le attività di ascolto saranno rivolte a tutta la cittadinanza Livornese ed ai residenti nella provincia in quanto abbiamo ricevuto numerose richieste a tal riguardo e sarà data ampia visibilità tramite i quotidiani locali e spot televisivi. 
STRUMENTI NECESSARI

Riteniamo necessario l’acquisto di un PC Portatile con il quale potremo tramite l’anagrafica soci on line controllare i soci presenti sul territorio quando saremo operativi presso le sedi staccate ed essere un loro punto di riferimento per l’ascolto. Inoltre potremo inserire i dati e tutto l’iter conoscitivo, di studio, le richieste e difficoltà di cui saremo resi partecipi dai disabili visivi non soci che si approcceranno al nostro punto di ascolto. 
DURATA

Tale progetto prevede una durata di 6 mesi a partire dal 1 Ottobre 2018 rinnovabili in caso di successo e ampia partecipazione nella speranza che diventi parte integrante dell’operatività della Sezione. 
· A livello economico per tale progetto abbiamo preventivato le seguenti spese: 
· [image: image2.emf]Spese Previste Importo

Assistente Sociale una volta la settimana per tre ore  € 0,00

Rimborso spese vive all’Assistente Sociale pattuite a forfait per tutti € 250,00

i 6  mesi                                                                                                             

Locazione stanze a S.Vincenzo e Piombino € 0,00

Consumo carburante per viaggi a San. Vincenzo

1 volte il mese per 6 mesi a partenza da Ottobre 2018

con costo da Tabella ACI dell’automezzo sezionale di

€ 0,5095 per Km 720 € 366,84

Consumo carburante per viaggi a Piombino

1 volte il mese per 6 mesi a partenza da Ottobre 2018

con costo da Tabella ACI dell’automezzo sezionale

di € 0,5095 per Km 1200 € 611,40

2000 Depliants a illustrazione dell’iniziativa  € 550,00

Un Pc Portatile per l’inserimento nelle sedi staccate dei

dati degli utenti € 780,00

************

Totale € 2.558,24


La sezione si impegna a coprire i costi per 558,24 Euro e richiede pertanto la contribuzione parziale di € 2000,00.   






Si dichiara altresì che sarà utilizzata l’anagrafica soci on line regolarmente aggiornata e, per quanto riguarda l’essere in regola con l’accantonamento TFR si precisa che sono stati contattati sia Istituti Bancari che Assicurativi che non hanno però fornito delle possibilità interessanti. Quindi ci rendiamo disponibili ad accedere al Fondo Nazionale TFR rimanendo in attesa delle direttive da parte degli organi competenti. Il saldo bancario alla data del 30 Giugno 2018 ammontava ad Euro 358.841,59 ma a causa del versamento obbligatorio alla Sede Centrale al 28/08/2018 ammonta ad Euro 23.340,66 come da documentazione allegata.
Rimanendo in attesa di una vostra disamina della nostra domanda, porgiamo distinti saluti.

La Presidente 

Prof.ssa Roberta Foresi

Per presa conoscenza e condivisione obiettivi

Il Presidente Regionale

Antonio Quatraro
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